
Contenuti corso: Fascismo e 2° Guerra Mondiale

Passo un doppio profilo, 

( uno di 4 righe per conferenza; utile a pubblicazioni multiple (esempio un volantino con tutti corsi o con quelli di storia). È finalizzato a spiegare il percorso proposto.

( uno, di una pagina, per capire il grado di approfondimento (i perché). Si presume che siano argomenti conosciuti, quindi per far decidere ai partecipanti quanto possa interessare mi sento in dovere di non lesinare ragguagli. Lo trovate da pagina 2.

CONTENUTI IN ESTREMA SINTESI

1] Conferenza CISL Anteas. Fascismo 1° parte, 1918-1922. 

1 ora e 30 minuti; 15/2/1918.

Dagli inizi fino alla marcia su Roma 1° parte. https://vimeo.com/250180015/settings
ESTREMA SINTESI 

Dalla guerra al fascismo; le conseguenze sociologiche, psicologiche, economiche e politiche di quel periodo. Le attese dei reduci vennero tradite, l'emozione ebbe il sopravvento. Un nemico lontano (leninismo) fece vincere la deriva reazionaria. Un’armata Brancaleone marcerà su Roma. Il re può fermarla ma avrà paura.

2] Fascismo. 2° parte, 1923-1929.

1ora e 40 minuti, 22/2/1918

Da sistema autoritario a totalitario: https://vimeo.com/254214610
ESTREMA SINTESI 

Il fascismo inizia con una minoranza parlamentare (7%), è violento ma non è ancora estremo. Dopo il delitto Matteotti sterza. Totalitarismo addirittura nella gestione della società anche se è una diarchia (c'è ancora il re). 

Necessita consenso: propaganda e Concordato. Difesa della lira. Autarchia.

3] 2° Guerra Mondiale. 1° parte: 1938-1942.

1 ora e 50 minuti

ESTREMA SINTESI 

La pace di Versailles dà alla Germania problemi insuperabili che faranno da scudo alle sue richieste. Nessuno pensa di scatenare una nuova guerra per difendere dei principi. Quando Hitler getta la maschera sarà guerra. L'ovest europeo è velocemente in scacco. Tutto sembra favorire Hitler ma invadere l’URSS è troppo.

4]. 2° Guerra Mondiale. 2° parte: 1943-1945.

ESTREMA SINTESI

1 ora e 50 minuti
Dalla sconfitta tedesca di Stalingrado gli Alleati prendono il sopravvento. Americani e Sovietici, a tenaglia, hanno ragione dell'Asse. Con la sconfitta crolla il fascismo ma non in modo indolore (guerra civile e occupazione nazista). Il re fugge a Brindisi. Maldestro 8 settembre. La Russia avrà un ruolo decisivo alla vittoria finale.

5] Mussolini ultimo atto. 1943-1945.

I gerarchi fascisti vedono inevitabilmente persa la guerra e sfiduciano Mussolini. L'Italia si spacca in due. Una parte, centro nord, diventerà Repubblica Sociale. 

Dopo una lenta avanzata gli alleati il 23/4/45 sono a Parma. Mussolini deve fuggire. Il 25 cerca di trattare (Schuster), il CNL non lo permette. È caos. L’operazione ha i tempi frenetici di un film d’azione. Verrà giustiziato senza processo. Poi lo scempio. Le guerre civili ci riservano sempre il peggio. Il film diventerà dell’orrore.

IL FASCISMO IN ITALIA

1 Dalla 1° guerra mondiale alla marcia su Roma.

Conferenza CISL Fascismo 1° parte, 1918-1922 - 1ora e 30 minuti; 15/2/1918.

Presentazione della lezione in video. Link: https://vimeo.com/250180015/settings
SINTESI DEI CONTENUTI 

Dalla prima guerra mondiale al fascismo: le conseguenze sociologiche, psicologiche, economiche e politiche di quel periodo (1818 -1922). 

Le attese dei reduci vennero tradite; l'emozione ebbe il sopravvento nelle piazze. Un nemico lontano (comunismo in Russia) e uno vicino (occupazione delle fabbriche, scioperi politici dei socialisti massimalisti) fece vincere la deriva reazionaria.

Lo stato era debole (legge elettorale uninominale, difficile governabilità). 

Il contesto internazionale
 non faceva prevedere niente di buono (anche la giovane democratica repubblica di Weimar non sembrava stabile).

I colletti bianchi (che recuperavano sì potere d’acquisto ma meno degli operai) si sentivano vittime dei tempi ed erano pronti a scendere in piazza. La guerra aveva creato abitudine alla violenza. Il fascismo trovò terreno ideale di crescita nel mito della forza e nella mistica futurista. Il re per vigliaccheria o mal calcolato rischio di una guerra civile rinunciò a difendere lo stato liberale. 

Un nazionalismo velleitario aggravato da un romanticismo irrazionalista populista e manipolatore diedero emozionali collettive in cambio della dittatura. 

La maggioranza degli italiani non si indignò, gli andò bene fino alla guerra.

Perché? La democrazia parlamentare non aveva solide basi, non c’era cultura liberale, la monarchia era scadente (di uomini e tradizione), il sistema industriale, poco avvezzo alla competitività, viveva di commesse statali, aveva quindi bisogno di poter contare sulle guerre (nazionalismo). 

Il destino autoritario era così segnato. Anche altri Paesi, con scarsa tradizione liberale (arrivate tardi al sistema parlamentare), manifestarono quelle tendenze.

Fascismo. Da sistema autoritario a totalitario.

Conferenza CISL Fascismo. 2° parte, 1923-1929 - 1ora e 40 minuti. 22/2/1918

Presentazione della lezione in video. Link: https://vimeo.com/254214610
SINTESI DEI CONTENUTI 

Il partito fascista è finanziato dagli agrari ed ha una base populista (proclami anticapitalisti). Alcune cose del primo anno di governo sono positive come il raddoppio delle spese per l’istruzione, la riduzione delle investimenti militari, la riforma del sistema tributario, il tribunale del lavoro e gli investimenti keynesiani per accelerare la riconversione. 

Un'innovazione di Mussolini sarà il Gran Consiglio Fascista, prima come organo consuntivo interno, poi nel 1929, per minacciare più sudditanza alla Corona, diventerà organo di stato; infatti il G.C.F. si occuperà anche della successione al trono.
La svolta autoritaria (1923) inizia in un parlamento dove il partito fascista non supera il 7%. Mussolini presidente del consiglio interviene con: legge delega per la riforma della burocrazia, milizia popolare e polizia segreta. Il partito otterrà nel 1924 una decisa maggioranza parlamentare. Poi, in un vortice tumultuoso, dopo il delitto Matteotti (deputati antifascisti - Aventino), il sistema diventerà totalitario anche se non completamente perché il re controllerà comunque l’esercito e il senato. 

Nel 1925, manifesto di Giovanni gentile sull’etica violenta del fascismo (21aprile) e contro manifesto di Benedetto Croce (senatore) a sostegno del liberalismo (1/5). 

Sempre nello stesso anno (convegno di Palazzo Vigoni) il partito appoggia la Confindustria diventando solo reazionario senza più velleità sociali. 

Come si manifesta il totalitarismo? Potere ai prefetti, bavaglio alla stampa, abolizione dei sindacati. La società e i giovani saranno inquadrata in strutture del partito unico. Una riforma costituzionale poi vedrà Mussolini risponde al re e non più al parlamento (come il risorgimento si era conquistato). 

Come fare accettare questa pressione? Servirà lavorare sul consenso (propaganda, media, culto e mito della Roma imperiale). 

Per legittimarsi il laico fascismo avrà persino bisogno di rivedere il Concordato con la Santa Sede. Nel 1927 verrà installato il sistema delle corporazioni. Serve all’inizio solo per dirimere le vertenze fra lavoro e capitale, poi diventerà la Camera dei Fasci e delle Corporazioni che sostituirà il Parlamento (1939 al 1943). 

Nel 1929 un sistema elettorale farsa porterà a un parlamento di soli fascisti (adesione a un listone unico compilato dal Gran Consiglio Fascista). 

Non ci sarà più neanche la parvenza di democrazia. Dopo anni di inflazione nel 1929 (anno della grande depressione) per vanità (prestigio internazionale) si portò il cambio con la sterlina a quota 90. Pagheranno operai (riduzione dei salari) e industriali virtuosi (quelli competitivi sui mercati internazionali che ora non potevano avere prezzi favorevoli). 

Fu anche il periodo delle grandi (e utili) opere dello stato (bonifiche, strade, elettrificazione) e dell'autarchia. 

Le pagine più nere, ancor prima della 2° guerra mondiale furono: la Guerra d’Etiopia e le leggi razziali (firmate, senza esitazione, da Vittorio EmanueleIII).

Con la guerra franerà tutto, ma ne parlerò nelle lezioni sulla 2° guerra mondiale.

SECONDA GUERRA MONDIALE

2 SECONDA GUERRA MONDIALE 1938-1942

SINTESI DEI CONTENUTI

I nodi dell’iniqua pace di Versailles vengono al pettine. Hitler rivendica, in nome dell'autodeterminazione dei popoli, territori tedeschi di lingua e cultura germanica. Si crede, assecondandolo, che possa placarsi. Dopo la Grande Guerra è impossibile coinvolgere la popolazione per un nuovo conflitto. 

Le piazze non sono quelle dal 1914 che ambivano all'igiene della guerra. 

Si accetta così il riarmo (1933 - 1939) e l’ Anschluss (annessione dell’Austria alla Germania il 10 /4/1938). Nell’estate del 1938 il problema dei Sudati si aggrava. Chambelain, primo ministro inglese, tenta, senza successo, una mediazione. 

29/9/1938, congresso di Monaco dove partecipa con prestigio Mussolini. 

Concessi i Sudeti, Hitler non si accontenta, ora getta la maschera e chiede la Boemia e la Moravia (guerra di conquista). L’Inghilterra prova a trovare un accordo con l’Unione Sovietica ma è lenta e poco credibile. L’accordo, a sorpresa, lo troverà  Hitler con Stalin (patto Molotov-Ribbentrop del 23/8/1939). Ora la Germania può invadere la Polonia mentre le truppe sovietiche l’attaccano dal confine opposto. Danzica era comunque una città libera con il 95% di tedeschi sotto amministrazione polacca. Le nuove generazioni, in quel momento chiamate alle armi, si chiedevano se avesse senso morire per Danziaca.

Mussolini vuole un compenso, sarà l’Albania (invasione dal 7al 9 aprile1939). 

Scoppia la guerra il 1° settembre 1939. Guardando i dati economici l’Asse ha il 16% della produzione mondiale. Gli alleati il 70%. In queste cifre,se non c’è la previsione della sconfitta tedesca, c’è la necessità per Hitler di una vittoria lampo. O la velocità con paci separate per ogni conquista o la disfatta. L’America all’inizio si tira fuori.

Vantaggi strategici tedeschi: più determinazione e più tecnologia. Vantaggi strategici inglesi: radar e la conoscenza dei codici segreti tedeschi (Enigma).

L’Italia nel 1939 si dichiarava “non belligerante” poi, vedendo il successo di Hitler, entrerà impreparata nel conflitto. La Germania aveva già conquistato: Danimarca, Norvegia e Francia, infatti il 12/11/39 la linea Maginot veniva aggirata dal Belgio 

Il10/6/1940 Mussolini dichiara guerra. Il bersaglio è la Francia gia colpita. Serviva qualche morto e un po’ di territorio per fare la propria parte (631 morti e un fazzoletto di terra: Mentone). Africa, 1940, successo italiano (o ritirata strategica degli Inglesi)? Il 28/10/1940, scelleratamente perché impreparata, l’Italia attaccava la Grecia dall’Albania e sarà un disastro. Dovremo farci aiutare dai tedeschi che così ritarderanno l’attacco sul fronte orientale. Da qui le premesse per perdere la battaglia campale di Stalingrado (era la chiave dei pozzi petroliferi che avrebbero rifornito i tank in alternativa a un successo in Africa). Gennaio / Febbraio 1941 gli inglesi prendono Tobruk e Bengasi. Anche in questo fronte è necessario chiedere aiuto alla Germania. Nel febbraio arriva l’Afirka Korps di Rommel (grande tattico) che si scontrerà con Mongomery (grande strategico). 28-29/3/1941, sconfitta a Capo Matapan della nostra Marina. Colpa della confusionaria linea di comando, di nessuna coordinazione con l’aeronautica e del radar inglese. 

7/12/1941, i Giapponesi attaccano a tradimento la flotta americana a Pearl Harbor così anche gli U.S.A. entreranno in guerra.
19/11/1942, comincia la controffensiva sovietica sul Don. L’11/12 L’ADMIR inizia la ritirata. Resa di Stalingrado 1/1/1943. Da ora il successo cambia campo.

SECONDA GUERRA MONDIALE 1943-1945.

SINTESI DEI CONTENUTI

23/1/1943, gli inglesi conquistano Tobruk.  5/2/1943, Mussolini, come risposta alla situazione, sostituisce i ministri
. Si ipotizza sulla stampa straniera una svolta spinta dagli industriali con un cambio Mussolini/Ciano
 diventato ora filoamericano. 

Grandi incontra il re, si confrontano sull’idea di sostituire Mussolini.

10/5/1943, le truppe italiane in Africa si arrendono. 10/7/1943, gli Americani sbarcano in Sicilia. 16/7/ 1943, Grandi, Bottai e altri chiedono la convocazione del Gran Consiglio Fascista
. 

19/7/1943 (S. Lorenzo), Roma è bombardata (1500 morti ) mentre Mussolini è a Feltre per chiedere la sospensione delle ostilità senza trovare il coraggio dirlo in chiaro a Hitler. 25/7/1943, il “Gran Consiglio Fascista” mette in minoranza Mussolini che dovrà dimettersi. 26 /7/1943, il Re incontra Mussolini che viene arrestato e portato a Ponza, alla Maddalena (27/8/1943), e al Gran Sasso. Poi darà l’incarico a Badoglio. 8/9/1943, si comunica l’armistizio alla nazione senza adeguate istruzioni.

10/91943, il Re e il governo lasciano Roma per Brindisi (fuga). 12/9/1943, Mussolini rapito da un blitz tedesco è portato a Monaco da Hitler. 23/9/1943 fondazione della  Repubblica di Salò (Italia del centro e del nord).  Dal 17/1 al19/3/1944 l’avanzata degli Alleati rallentata a Cassino. 22/1/1944, sbarco alleato ad Anzio. 7/2/1944, costituzione CLAI (Comitato Liberazione Alta Italia). 13/6/1944 I tedeschi lanciano le V1 su Londra. 18/6/1944 governo Bonomi. 19/6/1944, nei mari delle Filippine è battuta la flotta Giapponese. 21/6/1944, gli americani sbarcano a Guam.
26/12/1944, Bonomi delega al CLNAI i suoi poteri nell’Italia occupata. 

6/6/1944, sbarco alleato in Normandia, liberata la Francia. A est L’Unione Sovietica occupa Polonia Cecoslovacchia e Ungheria, il 9/4/1945 entra in Germania. 16/4/-2/5 battaglia di Berlino. Hitler si suicida tre giorni dopo, è il 7/5/1945.
18/6/1944 governo Bonomi (DC,PSI, PCI,PLI,PRI,Pd’A,PSIUP). Guerra partigiana: comunisti, azionisti, monarchici, socialisti, cattolici, liberali, repubblicani, anarchici, in maggioranza riuniti nel Comitato di Liberazione Nazionale (CLN). Rappresaglie e contro-rappresaglie: 23/3/1944 Fossse Ardeatine. I tedeschi in ritirata commettono atroci delitti. Attentato partigiano in viale Abruzzi; 10/8/44, conseguente fucilazione rappresaglia in Piazza Loreto a Milano di prigionieri politici. 5/6/1944, Umberto di Savoia luogotenente.11/ 8/44 Strage a S. Anna di Stazzema 29/9/44, lo stesso a Marzabotto il 29/9-5/10. 25/4/1945 l'Italia è liberata. 

Mussolini cerca di farsi catturare dagli Americani per salvarsi la vita, tenta un’impossibile mediazione con il cardinale Schuster; il CNL non lo consente. Non ha altra via che fuggire verso la Valtellina per raggiungere la Svizzera. 

28/4/1945, riconosciuto subirà una sommaria esecuzione (Giulino di Mezzegra vicino Dongo). La situazione sfugge di mano indecorosamente (piazza Loreto). 

Marzo 1945, la flotta americana si dirige verso l’isola di Okinawa (la più meridionale delle isole giapponesi) e inizia l’ultima battaglia campale. 12.500 morti USA 110.000 giapponesi, 7.000 prigionieri. Troppi per una guerra già vinta. Per concludere il conflitto l’America impiega il primo ordigno nucleare (6/8/1945 Hiroshima - 9/8/1945 Nagasaki). 20/11/1945 Processo di Norimberga ai criminali nazisti.

MUSSOLINI. ULTIMO ATTO.

Conferenza CISL Fascismo. 5° parte, 1930-1945 

1935 Il fascismo ha ancora un profilo di efficienza e arroganza. Inizia una vittoriosa (cosa rarissima nell’esercito italiano) guerra coloniale in Etiopia. Che motivazioni? 

Trovare posti di lavoro meno lontani dell’America ai nostri emigranti (politica del consenso). Dare commesse agli industriali che finanziano e appoggiano il partito. L’operazione avrà un costo sproporzionato ai benefici. Fu una guerra spietata (Generali Badoglio e Graziani) con gas sulle popolazioni civili.

La produzione italiana è molto bassa: 2,7% della capacità produttiva mondiale

Nel 1935 guerra civile di Spagna, prove generali di guerra mondiale.

Nel 1938 applicazione leggi razziali senza nessuna protesta del re che le firma.

Quando alla fine del 1939 scoppia la guerra l’immagine auspicata di continuatori dell’impero romano lascia il posto a quella di cialtroni. Attacco meschino alla Francia per non perdere il “bottino” della guerra in corso. Attacco maldestro alla Grcia. Deve intervenire il partner tedesco. Da questi ritardi e dalla follia della Germania di invadere la Russia inizia la fase di guerra favorevole agli alleati.

I tedeschi sono battuti su più fronti. Quando gli americani sbarcano in Sicilia (10 luglio 1943) il Gran Consiglio Fascista si riunisce (25 luglio 1943) e mette in discussione il duce. Mussolini crede in un secondo mandato, verrà invece arrestato, imprigionato ma poi liberato dai tedeschi. Badoglio, nuovo primo ministro, tratta con gli Americani. Arriviamo all’8 settembre con una goffa proclamazione di armistizio. La frase detta per radio: “l’esercito reagirà ad eventuali attacchi da qualsiasi provenienza” mette nella confusione gli ufficiali italiani ancora sui vari fronti di guerra. La Germania è il nuovo nemico. Hitler impone a uno stanco e sfiduciato Mussolini di mettersi a capo di una repubblica fascista (la Repubblica Sociale). 

Sarà guerra civile. N.B. Questa parte è nelle conferenze sulla 2° Guerra Mondiale. La terza puntata sul fascismo la tratterò, per rispetto alla cronologia degli eventi, come ultima lezione dopo aver svolto il tema della 2° guerra mondiale.

L’ultimo atto è una fuga indecorosa. Fallisce il progetto di consegnarsi con una valigia di documenti agli alleati. A quel punto la via di scampo è la Svizzera passando dalla Valtellina. I Partigiani per poter trattare la pace non proprio da ex nemici e da vinti, volevano catturare loro Mussolini. Il P.C.I. cercava il merito di processarlo (pensando alle elezioni vicine). La situazione sfuggì di mano.

Mussolini lasciato Como è prima a Menaggio, poi, seminate le guardie del corpo tedesche, va a Grandola (milizia confinaria) per avere un lasciapassare per Claretta Petacci che lo raggiunge nella notte. Il ritardo costa caro. La colonna dei gerarchi in fuga è raggiunta da un convoglio tedesco (Willy Fallmeyer o il tenente Hans Flamminger - la storia non ha fatto ancora chiarezza). Dovrà aggregarsi a loro (travestito da soldato tedesco). Sembra ci fu un accordo con i Partigiani. Consegna di Mussolini in cambio del lasciapassare dei tedeschi. Mussolini viene così prelevato e portato a Giulino di Mezzegra in un luogo separato dagli altri gerarchi (Dongo). 

Da questo momento non è più storia ma “macelleria” che mi dà disagio raccontare.














































































































































































�La geopolitica di quegli anni. La Russia passa dall’assolutismo feudale al comunismo. Anche la Germania fu La Germania fu sull’orlo del comunismo subito dopo la fine della guerra. Le forze democratiche riuscirono a organizzare una repubblica che si presentò subito molto fragile (colpa del sistema costituzionale della repubblica di Weimar). In piazza si scontravano comunisti (Rosa Luxemburg) e Freikorps (unità paramilitari di estrema destra). Il governo democratico guidato da un socialista non rivoluzionario (Ebert) patteggiava con lo stato maggiore: ordine nelle piazze in cambio di nessuna riforma nella casta militare.  Il peggio era una crisi economica devastante (iperinflazione). 


L’Austria, fu ridotta a un settimo con nove cancellieri che si alternarono cercando un’impossibile stabilità. L’Ungheria si ritrovò con un terzo del territorio. Diventò prima comunista (1818) poi con l’ammiraglio Horthy, nel 1920, riprese il suo corso reazionario. Con questo scenario la piazza capì che tutto poteva allora cambiare e chi pensava di avere più crediti alzava di più la voce.


� 5/3/1943, a Torino sciopero degli operai per adeguare salari a inflazione.


� Non a caso Mussolini, che non si fida più del genero, lo dirotta ambasciatore in Vaticano.


� Il cambiamento al vertice è motivato da una serie di insuccessi: Si era arrivati a quel punto dopo: 


— La vittoria britannica ad El Alamein (4 nov. 42).


— Accerchiamento di Stalingrado (9 nov. 42).


— Inizio ritirata di Russia (11 nov. 42).


— Resa di Stalingrado (1 gen. 43)


— Conquista Inglese di Tripoli (23 gen. 43).


— Resa di Pantelleria (11 giugno 1943).


— Sbarco alleato in Sicilia (9-19 Luglio 1943).


� Si possono già fare i conti economici che mostrano come finirà un prossimo conflitto: l’Asse produce il 16% della produzione mondiale (3% il Giappone, 10% la Germania). Gli Alleati il 70%.  
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